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Francesco Alfieri, Die Rezeption Edith Steins. Internationale Edith-St ein-
Bibliographie 1942-2012 , Echter, Würzburg 2012, pp. 516 

Chi studia la figura e l’opera di Edith Stein (1891-1942), la filosofa ebreo-tedesca 
discepola di E. Husserl e poi monaca nel Carmelo fino al martirio ad Auschwitz, non può 
non appassionarsi a lei, al mistero che abita la sua vita e alla profondità del suo pensiero 
che attraversa diversi campi della filosofia. Appassionarsi a lei è scoprire il gusto di far 
parte di una comunità di pensiero, di uomini e donne che cercano la verità, come accadde 
negli anni di Gottinga ai fenomenologi, come accade ai tanti studiosi che negli anni si sono 
dedicati alla stessa Stein. 

È in questa comunità che Francesco Alfieri (cfr. Einführung) ci introduce attraverso le 
lunghe pagine di ricostruzione della bibliografia steiniana: primaria, con un quadro 
esaustivo degli scritti dell’Autrice e delle diverse traduzioni; e secondaria (e questa è la 
vera novità del lavoro), ovvero di saggi, articoli, monografie e recensioni che fino al 2012 
sono state prodotte nella letteratura internazionale. Di quest’ultime impressionante il 
numero: 2855 opere, solo 15 delle quali redatte vivente la Stein (del 1919 è la 
Raccomandazione per l’Abilitazione scritta da Husserl, del 1930 una recensione di S. 
Vanni Rovighi). 

Questa raccolta bibliografica presenta i contributi secondari suddivisi per anno di 
pubblicazione: non è dunque una “bibliografia ragionata”, ma nemmeno un semplice 
elenco d’archivistica. Attraverso il procedere degli anni si nota infatti il crescere 
dell’interesse filosofico (e del numero di contributi) attorno alla figura della Stein, come 
anche l’approfondimento dei diversi temi che l’Autrice affronta: si è messi di fronte alla 
generatività del suo pensiero che, se in origine colpisce per la vicenda spirituale, si impone 
poi per le riflessioni sulla donna («secondo la natura e la grazia») e per i «tentativi» di 
confronto tra la fenomenologia e il pensiero di Tommaso d’Aquino. Solo in seguito si 
riscopre il tema attorno al quale ruota tutta la produzione steiniana: la persona umana; ma 
colto e compreso il suo contributo straordinario all’antropologia filosofica esplodono 
(letteralmente) studi su tutti gli ambiti che, a partire dalla questione dell’umano, l’Autrice 
affronta: le relazioni intersoggettive, la fondazione delle scienze dello spirito e delle 
scienza della natura, il diritto, la teologia, la mistica, la filosofia dell’educazione. 

I percorsi che gli studiosi hanno intrapreso dentro l’opera steiniana (e che si possono 
intraprendere anche attraverso la bibliografia secondaria) sono numerosi e originali. Dato 
l’oggetto culturale di cui si occupa la nostra Rivista pare interessante scorrere le pagine di 
Alfieri alla ricerca di percorsi attraverso la filosofia dell’educazione della Stein. Amara è la 
costatazione che pochi sono i lavori dedicati: una quarantina e per lo più articoli brevi. La 
prima monografia è della brasiliana J. Turolo Garcia del 1987; segue nel 1995 la prima in 
italiano di R. Cerri Musso; con il 1997 si inaugura la produzione di A. M. Pezzella; l’ultimo 
lavoro, il più voluminoso, del sottoscritto è del 2010. La filosofia dell’educazione è una 
parte piccola dell’opera steiniana, ma strategica perché se l’uomo è tale in quanto «è e 
diviene», la sua Bildung è la realizzazione nel tempo della sua struttura ontologica 
personale, e la pedagogia il banco di prova di tutte le teorie antropologiche. 
Il volume è impreziosito da un saggio di Angela Ales Bello, tre le maggiori studiose a livello 
internazionale della Stein, che riflette sul suo contributo alla possibilità di una filosofia 
cristiana nel dialogo tra Husserl e Tommaso. 

Il grazie, sincero, a F. Alfieri perché con questo lavoro contribuisce ad allargare una 
comunità di pensiero e di ricerca, e fa nascere in chi cerca la verità possibili percorsi di 
ulteriore approfondimento e, soprattutto, di passione. Ci auguriamo un continuo 
aggiornamento dell’opera e la realizzazione di bibliografie tematiche che invitino ancor di 
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più gli studiosi a confrontarsi con una proposta di ricerca feconda, rigorosa e 
fenomenologicamente fondata. 
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